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Q uand'io miuolg'n dietro - 


so come fta tra fior 

Si che s'io uifs'in guerra 
Superbi colli 

Sie debil’il filo 
Siauilagl'altri 7 
Tengan dunqueuerme - 


Voich'aícoltate  . 


d - Madrigali A 6. 


Accend'icor ' 
Che nel mezzo 


Dialogo A 7 


Nel tempo che rinoua 


Vago d udir 
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